
Roberto Cagarelli
Annalisa Santi

Annalisa Lombardini

Bologna, 26 novembre 2018

Altre criticità da 
vettore: flebotomi e 
rischio leishmania



Roberto Cagarelli
Annalisa Santi

Annalisa Lombardini

Bologna, 26 novembre 2018

Altre criticità da vettore: 
flebotomi e rischio 
leishmania

Sorveglianza dei 
casi umani



3

West Nile
Usutu

Toscana 
virus

Altre 
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Zika

Il Piano Regionale Arbovirosi
Arbovirosi sorvegliate



• Sorveglianza avviata nel 
2010

• Inserita nel Piano Regionale 
Arbovirosi nel 2011

• Modifiche nel processo di 
analisi laboratorio

Toscana Virus
Sorveglianza umana



Toscana Virus
Quadro epidemiologico

Distribuzione dei casi di TOSV per 
sesso ed età. Emilia-Romagna 
2010-2018*

Fonte: SMI – Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione Emilia-Romagna

*dati aggiornati al 21/11/2018, anno 2018 non ancora consolidato

Andamento dei casi confermati 
di TOSV per anno di 
segnalazione. 
Emilia-Romagna 2010-2018*Valori assoluti e casi per 100.000 
abitanti



I CASI SONO GEOREFERITI PER INDIRIZZO DI DOMICILIO/RESIDENZA. SONO INCLUSI SOLO I 
CASI AUTOCTONI E NON ESPOSTI IN ALTRI COMUNI (78,1%) 

Toscana Virus – Rappresentazione spaziale



KDE
Bandwidth 6.5 km

KDE (Kernel Density Estimation)
KDE è un metodo di analisi esplorativo che si basa sulla distanza reciproca tra i 
punti georeferenziati (geocoding dei domicili). La superfice generata da KDE è 
stata espressa tramite PVC (Percent Volume Contour) per identificare aree 
omogene che contengono indicativamente 50, 90 e 95% dei punti 
rispettivamente. 

Toscana Virus – Rappresentazione spaziale



Leishmaniosi
Sorveglianza umana

Il sistema di sorveglianza 
regionale della Leishmaniosi è 
stato ridefinito nel 2009



Casi di Leishmaniosi per anno di segnalazione. Emilia-Romagna periodo 
1999-2018*

Fonte: SMI – Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione Emilia-Romagna

*dati aggiornati al 21/11/2018, anno 2018 non ancora consolidato

Leishmaniosi
Andamento temporale



Leishmaniosi
Andamento temporale, confronto con Italia

Fonte dati regionali: SMI – Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione Emilia-Romagna
Fonte dati Nazionali: Ministero della Salute

*dati RER aggiornati al 21/11/2018, anno 2018 non ancora consolidato

Casi per 100.000 abitanti



Fonte: SMI – Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Regione Emilia-Romagna

Leishmaniosi
Distribuzione per sesso ed età

Distribuzione dei casi di L. 
Viscerale per sesso ed età. Emilia-
Romagna 1999-2018*

Distribuzione dei casi di L. 
Cutanea per sesso ed età. Emilia-
Romagna 1999-2018*



I CASI SONO GEOREFERITI PER INDIRIZZO DI DOMICILIO/RESIDENZA. SONO INCLUSI SOLO I 
CASI AUTOCTONI E NON ESPOSTI IN ALTRI COMUNI (65,2%) 

Leishmaniosi – Rappresentazione spaziale



KDE
Bandwidth 6.5 km

KDE (Kernel Density Estimation)
KDE è un metodo di analisi esplorativo che si basa sulla distanza reciproca tra i 
punti georeferenziati (geocoding dei domicili). La superfice generata da KDE è 
stata espressa tramite PVC (Percent Volume Contour) per identificare aree 
omogene che contengono indicativamente 50, 90 e 95% dei punti 
rispettivamente. 

Leishmaniosi – Rappresentazione spaziale



Patogen
o

Area 
(ha)

% di 
intersezi

one
TOSV 370872 54%
LEISH 345398 58%

Sovrapposizione spaziale Toscana virus - Leishmaniosi



Risultati sorveglianza entomologica
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Leishmaniosi canina- Il cane (reservoir)

Il cane è uno dei serbatoi principali di L. infantum nel 
nostro paese.
In Italia la L.infantum (MON1 e MON72) è l’agente 
eziologico della leishmaniosi cutanea e viscerale 
dell’uomo (zoonosi)
Implicazioni epidemiologiche
Anche cani clinicamente sani (ma sieropositivi) possono 
essere infettanti per il vettore
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PREVENZIONE!!!



Serbatoio animale

• Altri mammiferi si possono infettare:

• Altri canidi (lupo, volpe)

• Gatti
• Roditori (ratti, gerbilli, topi)

• Lepri

È stata ipotizzata l'esistenza di un ciclo selvatico autonomo 
nel bacino del Mediterraneo dopo il ritrovamento di volpi 
infette
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 In Regione ER solo 1 volpe positiva a 
BO nel 2015.



Controllo della leishmaniosi 
caninaPIANO REGIONALE DI CONTROLLO  DELLA LEISHMANIOSI 

CANINA 
Dal 2007 al 2014

DGR  240/2015 e  DGR 431/2015
«Approvazione delle linee guida per il controllo della leishmaniosi 

canina in Emilia- Romagna»

Obiettivi:
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Progettazione e realizzazione di 
un sistema di sorveglianza 
regionale sulla Leishmaniosi Creare una mappa di rischio per Leishmaniosi sul territorio 

regionale

 Gestire il rischio zoonosico della Leishmaniosi canina 
attraverso il coinvolgimento dei proprietari e dei veterinari 
LL.PP.

 Sviluppare protocolli di intervento da attuare in seguito alla 
segnalazione di casi umani
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1. Sorveglianza entomologica

2. Sorveglianza nei canili

3. Sorveglianza passiva sui cani di proprietà

4. Sorveglianza attiva a seguito di casi 

umani autoctoni

Attività del Piano Regionale 
di controllo della 

Leishmaniosi canina



Campionamento flebotomi nei canili: da maggio a ottobre a 
seconda delle classi di appartenenza del canile

21

1 - Sorveglianza entomologica



Risultati sorveglianza entomologica
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Nel 2018 il monitoraggio entomologico 
è stato svolto in 14 canili di classe 2 e 4

(assenza di vettore). 

•  E’ stata rilevata la presenza di 
Phlebotomus perfiliewi in 1 canile a PR.

Di circa 60 canili sul territorio, ad oggi solo in 
13 non è ancora stato rilevato il vettore.



2 - Sorveglianza nei canili
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Sorveglianza sierologica nei 
canili
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Monitoraggio 
iniziale:

Si controllano tutti i 
cani presenti nel 
canile appena 
arruolato nel piano.

Monitoraggio sui 
cani di nuova 
introduzione:

Si controlla ogni 
cane che entra in 
canile.

Sospetti clinici / 
approfondimenti 
diagnostici
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Monitoraggio sierologico nei canili

Dal 2010, ogni anno nei canili attivi vengono esaminati 3-
4000 cani.

Al termine del 2017, il database regionale raccoglieva dati 
relativi a circa 40.000 cani identificati con microchip o 
tatuaggio. 
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Controllo su cani all’ingresso in 
canileI dati provenienti dalle attività di controllo sierologico nei canili, relativi al 

periodo 2010 - 2017 sono stati utilizzati per stimare la prevalenza 
della malattia sul territorio della Regione Emilia-Romagna: per 
ciascun anno, sono stati utilizzati solamente i dati dei cani 
presumibilmente autoctoni correttamente identificati e controllati per 
la prima volta al momento dell’ingresso in canile (nel 2017: 2397 cani di 
cui 29 positivi, 1,2%). 

La 
sieroprevalenza è 

aumentata in 
modo significativo 
nel triennio 2010-
2012 (chi-squared 
for trend = 17.23, 

p < 0.001). 

L’andamento 
degli ultimi cinque 

anni invece, 
sembra invece 

essere in 
leggero calo



Controllo su cani sentinella nei canili
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Anno
Canili in cui sono 
stati  esaminati 
cani sentinella

N° di cani 
sentinella 
esaminati

N° di canili 
con  siero 

conversioni

N° siero 
conversi

oni

2010 50 896 10 11

2011 48 825 7 13

2012 50 850 8 8

2013 50 921 9 13

2014 46 950 4 4

2015 48 900 2 4

2016 48 997 3 5

2017 41 847 0 0

2018 40 771 2 4

Molte sieroconversioni sono avvenute nella stessa struttura: 
verificare la corretta applicazione delle misure di prevenzione 

per limitare la diffusione della malattia.

Al 10/11/2018



Classificazione 

canili
Presenza cani sieropositivi

SI’ NO

Presenza  
flebotomi 

vettori 
Ph.perniciosus 

Ph.perfiliewi

SI’

CLASSE 1
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni
 Trattamento individuale dei 

cani positivi
 Trattamento con 

antivettoriali di tutti i cani
 Controllo su cani sentinella

CLASSE 3
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni

 Controllo su cani sentinella 

NO

CLASSE 2
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni
 Trattamento individuale dei 

cani positivi
 Trattamento con 

antivettoriali dei cani pos e 
dubbi

 Sorveglianza entomologica

CLASSE 4
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni

 Sorveglianza entomologica

Canili: attività modulate in base al rischio
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http://www.anagrafecanina
rer.it
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• Il sistema di sorveglianza attivato in ER 
dal 2007 permette l’adozione di un 
cane a rischio controllato (accettabile 
e sostenibile)

• Consenso informato per adozione di 
cani dubbi o infetti

Leishmaniosi canina e 
adozioni



3 - SORVEGLIANZA PASSIVA
Veterinari LLPP
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Segnalazione di NUOVO CASO (caso 
INCIDENTE)  soggetto infetto da Lcan per il quale la 
diagnosi di infezione/malattia viene effettuata per la 
prima volta

invia prescrizioni al proprietario del 
cane

Svet 
AUSL

- Comunica CASO INCIDENTE a                     (art.5 RPV)
- Prescrizioni al proprietario 

ZOONOSI!

Vet LP Svet 
AUSL

Servizio di Igiene e Sanità 
Pubblica AUSL

CANI di PROPRIETÀ: attività 
previste 

CANI di PROPRIETÀ: attività 
previste 

1
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Per cercare di migliorare l’efficienza del sistema di sorveglianza e 
meglio stimare la prevalenza di leishmaniosi sul territorio regionale, la 
Delibera regionale DGRER 240/2015 ha stabilito la notifica 
obbligatoria di tutti i nuovi casi di leishmaniosi canina da parte 
di tutti i laboratori di analisi pubblici e privati, dei LLPP e dei Veterinari 
dell’Università. Non succede niente al cane né al proprietario! 
Ma è un fondamentale dato epidemiologico.
 

Al 10/11/20182010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

65 66
70

37

27

46

30

62

40

Segnalazioni di casi incidenti
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Rivolgersi al proprio 
veterinario 
per controlli periodici e opportune terapie

Evitare di tenere il cane 
all’aperto 
dal tramonto all’alba (mag-ott)

invio prescrizioni al proprietario

PRESCRIZIONI AL PROPRIETARIOPRESCRIZIONI AL PROPRIETARIO

Vet LP Svet 
AUSL

Dotare il cane di misure 
antivettoriali



Conferma di SOSPETTI CLINICI  utilizzo gratuito servizi 
diagnostici IZSLER su cani con sintomatologia sospetta

CANI di PROPRIETÀ: attività 
previste 

CANI di PROPRIETÀ: attività 
previste 
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2



4 - SORVEGLIANZA ATTIVA
in seguito a caso umano autoctono

Vet. AUSL & LLPP
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CANI di PROPRIETÀ: attività 
previste 

CANI di PROPRIETÀ: attività 
previste 

Via xxx

comunica

Svet 
AUSL

Servizio di Igiene e Sanità 
Pubblica  AUSL

Richiede al SEER
GEOREFERENZIA
ZIONE 
caso umano autoctono

identifica la zona di sorveglianza 
(300 m) dove

Svet 
AUSL

SEER:SEER:
1. Effettua la ricerca del vettore (se non sono già disponibili 

informazioni)

2. Incontra e sensibilizza i                     alla segnalazione dei casi

3. Organizza il controllo sierologico a invito dei cani residenti  - 

collaborazione

Vet 
LP

Vet 
LP



Controlli su cani di proprietà - 2018
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Il sistema 
informativo 
raccoglie dati dal 
2010.
6 cani tra i 17 
positivi erano già 
stati diagnosticati 
negli anni 
precedenti.



Conclusioni

38

• Prosegue l’attività di sorveglianza permanente in 
tutte le strutture attive.

• La diffusione della malattia nei canili a rischio è 
sotto controllo, anche se va costantemente 
verificata l’adozione delle misure anti vettoriali. 

• Grosso margine di miglioramento sull’attività di 
sorveglianza nei cani di proprietà: migliorare 
formazione e informazione per avere dati aggiornati 
sulla presenza della zoonosi sul territorio.



Grazie a tutti! 39
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